












fiduciosi che tale trend possa essere confermato, si è ritenuto prudente ipotizzare, per 

l'esercizio 2026, un incremento dell' 1% su quota base, premiale e intervento perequativo; 

complessivamente, pertanto, la stima si attesta in € 170.l44.049,55. 

Al totale della quota base, della quota premiale e dell'intervento perequativo sono stati 

sommati € 12.983.l99,00 per i piani straordinari, precisamente: € 5.989.829,00 - piano 

straordinario reclutamento personale universitario - D.M. prot. n. 445/2022 (piano A 

esercizio 2023); € 6.915.448,00 - piano straordinario per il reclutamento del personale 

universitario 2022-2026 - D.M. 795/2023 (piano B esercizio 2024); € 77.922,00 - piano 

straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato m 

possesso di abilitazione scientifica nazionale - D.M. prot. n. 1673/2024. 

Sono stati, altresì, programmati € 8.514.822,00 per no tax area. 

Le assegnazioni a destinazione vincolata a valere sul FFO sono state previste, 

complessivamente, in € 7.527.661,00, di cui € 994.798,00 per il fondo per il sostegno dei 

giovani e per favorire la mobilità degli studenti (D.M. 1047/2017), € 2.99l.108,00 per le 

borse post lauream, € 1.444.594,00 quale quarta annualità anno del quinquennio 2023-

2027 per il dipartimento di eccellenza ed € 2.097.161,00 a valere sulla Programmazione 

triennale 2024-2026 (annualità 2026). 

Il fondo di finanziamento ordinario complessivo, per l'esercizio 2026, viene pertanto 

stimato in € 199.l69.731,55. 
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Consolidamento piani triennali conclusi 
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Fondo sostegno giovani (ass. 2025) 

Programmazione triennale sistema universitario 2024-2026 DM 561 2025 - annualità 2026 
Dipartimenti di eccellenza 

é 15./.730.235,55 

é 3.388.995,00 

é 1.124.484,00 
é 10.900.335,00 

Subtotale f 170.144.049,55 

€ 12.983.199,00 
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€ 2.097.161,00 

€ 1.444.594,00 
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La Contribuzione studentesca 

I proventi per la didattica sono stati stimati, complessivamente, in € 30.474.228,08. 

Rispetto alla previsione dell'esercizio 2025 si rileva una diminuzione di -€ 963.383,43. 

Il seguente grafico espone il trend della contribuzione studentesca stimata dal 20 19 al 2025 . 
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L'importo stimato di € 30.474.228,08 è stato determinato su un numero di studenti 

"paganti" pari a 40.747, superiore di 1.767 unità rispetto a quello stimato nell'esercizio 

2025 (38.980); pur essendo aumentato il numero delle immatricolazioni, anche per 

quest' anno, la stima dei ricavi derivanti dalla contribuzione studentesca non cresce in 

maniera proporzionale a causa dell'elevato numero di esenzioni e dei redditi medio-bassi. 

Vengono mantenute inalterate le fasce di contribuzione e l'ammontare del contributo 

massimo fissato in € 2.150,00 per gli studenti regolari e in € 2.350,00, per tutti gli altri. 

Corre l'obbligo di rilevare che il rapporto Contribuzione studentesca/FFO si attesta, per il 

2026, al 12,24%. 

La Ricerca d'Ateneo 

Le risorse stanziate dall'Ateneo per la ricerca finanziata dall' Ateneo sono pan, per 

l'esercizio 2026, ad € 8.293.163,82. Di tale assegnazione complessiva, € 3.483.163,82, 

derivano da assegnazioni di esercizi precedenti in capo ai dipartimenti. Sono stati, altresì 

programmati: € 2.500.000,00 quale seconda annualità a valere sulla Linea 1 del PIA.no 

inCEntivi per la RIcerca 2024-2026, approvato nella seduta del Consiglio di 

Amministrazione del lO maggio 2024, € 560.000,00 per "Starting Grant"; € 180.000,00 

per il supporto e la premialità progettazione ERC; € 180.000,00 Panel di valutazione; 

€ 170.000,00 per la predisposizione dei progetti di ricerca; € 100.000,00 per "Open 

Access"; € 120.000,00 per le "Missioni archeologiche". 
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A conferma del ruolo strategico riconosciuto alla Ricerca d'Ateneo è stato, altresì, 

stanziato l'importo di 1 milione di euro per il potenziamento di attività di sviluppo. 

Gli interventi a favore degli studenti 

Gli stanziamenti per iniziative ed attività a favore degli studenti ammontano a complessivi 

€ 74.354.517,01 (2025: € 71.751.415,40); si rileva, dal 2019 al 2026, un incremento di 33,6 

milioni di euro. 

In tale importo sono ricompresi: n. 751 borse di studio per i dottorati di ricerca, per un 

totale di € 21.397.072,028; i contratti di formazione specialistica a valere sui finanziamenti 

ministeriali e regionali, rispettivamente per € 29.679.998,51 e per € 2.310.855,06. 

Con riferimento ai dottorati di ricerca, l'Ateneo interviene con proprie risorse per un 

ammontare complessivo di circa 7 milioni di euro. 

I contratti finanziati dal competente Ministero per le scuole di specializzazione di area 

medica per l'anno accademico 2024/2025, relativamente all'incidenza del costo 

nell'esercizio 2026, sono n. 1.131, di cui n. 332 quelli attivi per la prima annualità dell'anno 

accademico 2024/25, n. 244 quelli attivi per la seconda annualità dell'anno accademico 

2023/2024, n. 213 quelli attivi per la terza annualità dell'anno accademico 2022/2023, n. 

225 quelli attivi per la quarta annualità dell' anno accademico 2021/2022, n. 117 quelli 

attivi per la quinta annualità dell' anno accademico 2020/2021. 

La riduzione dello stanziamento rispetto al precedente esercizio per i contratti di 

formazione specialistica finanziati dal M.U.R. è direttamente correlata al minor numero di 

contratti attivi (-11 O) rispetto a quelli assegnati per l'anno accademico 2024/2025; ciò a 

causa delle mancate immatricolazioni e delle rinunce che, per l'anno accademico 

2023/2024 sono state pari, rispettivamente, a 66 e 24, e, per l'anno accademico 2022/2023, 

a 47 e 3. 

A partire dall'esercizio 2026 sono stati altresì stanziati € 2.360.000,00 per le scuole di 

specializzazione di area non medica, interamente a carico dei fondi ministeriali. 

Corre l'obbligo di ricordare che la decorrenza dell'inizio delle attività delle scuole di 

specializzazione viene stabilita dal Ministero dell'Università e della Ricerca e non coincide 

con l'inizio dell'anno accademico dell'Ateneo, pertanto, nel corso del 2026, verranno 

erogati, per ogni specializzando, emolumenti relativi in quota parte all'anno accademico 
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2024/2025 e in quota parte all'anno accademico 2025/2026. In particolare, per l'anno 

accademico 2025/2026, ad eccezione della prima annualità per la quale sono state stimate 

n. 332 borse, trattasi degli stessi specializzandi con le variazioni numeriche intervenute. 

I contratti finanziati dalla Regione Siciliana sono complessivamente n. 88, anch'essi riferiti 

all'anno accademico 2024/2025, relativamente all'incidenza del costo nell'esercizio 2026, 

di cui n. 3 quelli attivi per la quinta annualità dell' anno accademico 202012021 a valere 

sull' avviso n. 2/2021 del PO FSE Sicilia 2014/2020, n. 20 quelli attivi per la quarta 

annualità dell'anno accademico 2021/2022 a valere sull'avviso n. 3/20221 PR FSE+ 

2021/2027, n. 17 quelli attivi per la terza annualità dell'anno accademico 2022/2023 a 

valere sull' avviso n. 9/2023 PR FSE + 2021/2027, n.l9 quelli attivi per il secondo anno 

2022/2023 a valere sull'avviso n. 912023 PR FSE+ 2021/2027, n. 19 quelli attivi per la 

seconda annualità dell'anno accademico 2023/2024 a valere sull'avviso n. 21/2024 del PR 

FSE+ 2021/2027 e n. 29 quelli attivi per la prima annualità dell'anno accademico 

2024/2025 a valere sull'avviso n. 29/2025 PR FSE+ 2021/2027. 

Come per i contratti a finanziamento ministeriale, anche in questo caso, per l'anno 

accademico 2025/2026, ad eccezione della prima annualità per la quale sono stati stimati 

n. 29 contratti, trattasi degli stessi specializzandi con le variazioni numeriche intervenute. 

Sono stati, altresì, stanziati: € 640.902,13 (2025: € 429.520,11) per le borse di tutorato; 

€ 3.508.250,45 (2025: € 4.199.012,34) per la mobilità internazionale degli studenti e per le 

borse Erasmus. 

Anche per l'esercizio 2026 è stato stipulato un accordo tra l'Università degli Studi di 

Catania, l'Azienda Metropolitana Trasporti e Sosta S.p.A. (AMTS) e la Gestione 

Governativa Ferrovia Circumetnea (FCE) per la promozione, lo sviluppo e la diffusione di 

una cultura della mobilità sostenibile e la promozione dell'uso del trasporto pubblico per 

migliorare l'accessibilità alle sedi universitarie. 

Come per il precedente accordo, sono stati previsti i seguenti interventi: organizzazione di 

attività di stage per gli studenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale; dottorati di ricerca, 

scuole o corsi di perfezionamento e specializzazione, master, seminari, workshop e 

convegni da regolarsi mediante apposite convenzioni attuative; la possibilità da parte degli 

Enti di riconoscere all'Università tariffe integrate per la circolazione su tutte le linee della 

metropolitana esercitate da FCE a Catania e su tutte le linee esercitate da AMTS, incluse 
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quelle operate in convenzione con i comuni limitrofi, ad esclusione della linea Alibus e 

della navetta aeroportuale. 

L'abbonamento annuale viene erogato a tutti gli studenti che siano regolarmente iscritti ai 

corsi di studio dell'Ateneo o ai corsi di dottorato di ricerca e che ne facciano richiesta al 

momento dell'immatricolazione al primo anno, o dell'iscrizione agli anni successivi al 

pnmo. 

Viene confermata la possibilità degli studenti del progetto Erasmus, prevista anche per gli 

studenti dei corsi attivati con Università straniere per il rilascio dei titoli congiunti, di 

usufruire di un abbonamento integrato nella forma agevolata di € 30,00 per l'anno 

accademico di riferimento. 

Il costo stimato a copertura dell'accordo è di € 2.750.000,00. 

Sono stati altresì stanziati: € 360.000,00 per l'accordo con il Centro Universitario Sportivo 

per il libero accesso degli studenti a tutte le aree del centro sportivo; € 616.000,00 per i 

rimborsi buoni libro (CdA 30/04/2025); € 931.500,00 per gli studenti part-time (CdA 

30/04/2025); € 60.500,00 quali contributi straordinari a favore degli studenti bisognosi 

(CdA 30/04/2025); € 856.000,00 per attività, interventi e merito (CdA 30/04/2025); 

€ 20.000,00 per il trasporto interurbano per le sedi di Ragusa e Siracusa (CdA 30/04/2025); 

€ 350.000,00 per il servizio mensa degli studenti della Scuola Superiore di Catania. 

Rispetto al precedente esercizio sono state introdotte due nuove misure: un contributo da 

erogare a tutti gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea per un importo di 

€ 1.500.000,00; un contributo per incentivare l'attività sportiva nelle sedi di Ragusa e 

Siracusa per € 30.000,00. 

Si dà atto, inoltre, dell' impegno dell'Ateneo nell' ambito del progetto nazionale IUP ALS 

coordinato dalla CRUI e realizzato da 35 Atenei per l'erogazione di borse di studio a 

studentesse e studenti palestinesi residenti nei territori palestinesi, interessati a frequentare 

un intero ciclo di studi universitari in Italia. A tutt'oggi, sono stati accolti dall'Università 

di Catania 14 studenti. 

I costi del personale 

Il costo del personale è stato stimato in complessivi € 194.821.517,14 (al netto 

dell'I.R.A.P.), di cui € 144.921.014,78 per quello dedicato alla ricerca e alla didattica ed 
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€ 49.900.502,36 per il personale dirigente e tecnico amministrativo. Rispetto al precedente 

esercizio, si rileva una diminuzione di -€ 4.292.947,25, di cui -€ 3.367.460,66 alla voce del 

personale dedicato alla ricerca e alla didattica e -€ 925.486,59 alla voce del personale 

dirigente e tecnico amministrativo. A tal proposito si rende necessario effettuare alcune 

precisazioni considerato che, invece, in controtendenza, la stima dell ' indicatore di spesa 

del personale (ISP) evidenzia un incremento, rispetto al precedente eserCiZiO, 

approssimandosi al tetto massimo del 80%. 

Il costo complessivo di € 144.92l.0 14,78, relativo al personale dedicato alla ricerca e alla 

didattica, è così articolato: € 127 .l65 .498,62 per gli emolumenti dei docenti e dei 

ricercatori, € 7.256.134,63 per le collaborazioni scientifiche, € l.863.676,32 per i 

collaboratori ed esperti linguistici, € 2.013.929,54 per i docenti a contratto ed 

€ 6.62l.775,67 per altro personale dedicato alla ricerca e alla didattica. Le riduzioni di 

maggiore entità riguardano le competenze del personale docente e ricercatore per 

-€ 3.055.795,39 e le collaborazioni scientifiche per -€ 3.285.571 ,65. 

La riduzione complessiva di -€ 3.055.795,39 è determinata dalla compensazione tra 

aumenti e diminuzioni delle singole voci; quella di maggior entità si rileva sulle 

competenze fisse del personale ricercatore a tempo determinato; tale circostanza, però, non 

ha impatto sull'ISP in quanto i pagamenti in questione avvengono a carico di risorse esterne 

e, pertanto, in quanto tali, esclusi dal calcolo ai sensi di quanto previsto dall'art. 5 del D. 

Lgs. n. 49 del 2012. 

Quello che, invece, incide sull'aumento dell'ISP è l' incremento dei pagamenti effettuati a 

carico dei contributi statali e, in particolare, del costo delle competenze fisse del personale 

docente a tempo indeterminato che rileva un aumento di circa l milione di euro. Va 

evidenziato che, al fine di contenere i costi, per il 2026, si è reso necessario ridurre al 

minimo l'utilizzo dei punti organico disponibili, garantendo esclusivamente le assunzioni 

correlate ai concorsi in itinere e posticipando al 31 dicembre 2026 l'utilizzo dei 7,68 punti 

organico già distribuiti ai dipartimenti per avviare procedure di chiamate, così come è stata 

posticipata al 31 dicembre 2026 la possibilità di utilizzare i 10,91 punti organico residui 

dell'assegnazione 2025. Nell'esercizio 2025, invece, è stato possibile inserire in 

programmazione unitamente, all'utilizzo dei punti organico dei concorsi in itinere, anche, 

31 ,5 punti organico per l' assunzione di ricercatori a tempo determinato ai sensi del D.M. 

n. 795/2023 e D.M. n. 445/2023. 
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Sempre nell'ottica di contenere i costi, le possibili proroghe dei ricercatori a tempo 

determinato, oggi a carico di finanziamenti esterni sono subordinate all ' utilizzo di risorse 

che non gravano sull ' ISP, quali gli utili di progetti/contratti di ricerca chiusi, certificati e 

riscossi da far confluire nel Fondo unico dei ricercatori, o progetti in corso finanziati con 

risorse esterne che prevedono il reclutamento di personale. Inoltre, al fine di supportare le 

proroghe dei contratti dei ricercatori a tempo determinato di tipo a) in particolare di quelli 

impiegati in progetti di eccellenza finanziati con fondi PNRR è in fase di formalizzazione 

da parte della Regione Siciliana un finanziamento che attribuisce risorse aggiuntive agli 

Atenei siciliani per garantire la prosecuzione dei contratti. Tale decisione è emersa nel 

corso di un incontro tenutosi presso la nostra Università con il vice-Presidente e con 

l'Assessore all'istruzione della Regione Siciliana. Anche se al momento non sono ancora 

noti né i tempi, né l' ammontare esatto delle risorse che verrà attribuito a ciascun Ateneo, 

motivo per cui non è stata riportata alcuna somma nel bilancio di previsione, l'acquisizione 

della disponibilità al cofinanziamento delle proroghe da parte della Regione Siciliana è, di 

per sé, un risultato apprezzabile. 

Il costo complessivo del personale dirigente e tecnico amministrativo è stato stimato in 

€ 49.900.502,36 ed è così articolato: € 40.510.726,24 per gli emolumenti del personale a 

tempo indeterminato, € 5.246.431 ,51 per le competenze accessorie del personale a tempo 

indeterminato, € l.556.l30,27 per le competenze del personale a tempo determinato, 

€ l.72l.537,89 per i dirigenti ed € 865.676,45 per i buoni pasto. 

La riduzione di maggiore entità si rileva alla voce relativa alle competenze fisse del 

personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato per € l.105.707,32 ed è 

determinata dalla dinamica delle assunzioni/cessazioni; infatti, il costo complessivo 

stimato per le assunzioni è inferiore ai risparmi derivanti dalle cessazioni; ciò in quanto, al 

fine di contenere la crescita dell'ISP, si è prudentemente ipotizzata l' assunzione del 

personale dei concorsi in itinere a partire dal mese di settembre. 

Anche con riferimento al personale tecnico amministrativo a tempo determinato si rileva 

una riduzione di € 854.476,81 riconducibile ad una programmata diminuzione delle unità 

di personale da assumere. 
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Ad incidere, invece, in aumento sull'ISP è l'incrementato stanziamento per la 

contrattazione decentrata che, rispetto al precedente esercizio, passa da € 4.482.292,25 a 

€ 5.965.407,06 (incluso lRAP). 

Aumenti di costo si rilevano anche con riferimento al personale dirigente la cui spesa, alla 

luce delle nuove assunzioni (n. 3, delle quali 2 pesavano solo in quota parte nell'esercizio 

2025), passa da € 1.165.595,03 a € 1.721.537,89. 

Considerato quanto sopra, la stima dell'indicatore di spesa del personale, ai sensi del D. 

Lgs. n. 49/2012, si attesta al 79,88%. 

Per ogni ulteriore dettaglio sia riguardante il personale docente che il personale tecnico­

amministrativo si rimanda alla nota illustrativa. 

Infine, sempre per il personale tecnico amministrativo, si evidenziano alcuni interventi di 

welfare a costo zero messi in atto da questa governance; si fa riferimento, nell' ambito della 

convenzione con il C.U.S. Catania, a quelli relativi all'applicazione di tariffe agevolate 

anche per gli abbonamenti full open per sé e per i propri familiari e la gratuità della 

FederCUSI per l'accesso agli impianti anche per un componente del proprio nucleo 

familiare; alla possibilità di giustificare le assenze dal servizio come incarichi di missione 

senza diritto al rimborso, per un massimo di 5 giorni all'anno, per le giornate di effettiva 

partecipazione alle manifestazioni organizzate dall'Associazione nazionale Circoli 

Universitari; all'opportunità offerta al personale tecnico amministrativo di usufruire, 

nell'ambito della tariffa agevolata di € 90,00, di una rateizzazione del pagamento 

dell'abbonamento integrato AMTS-FCE. 

Nell'ambito di interventi a favore del personale si segnala, infine, lo stanziamento di 

€ 250.000,00 per assicurare un'adeguata attività formativa. 

I costi per la gestione corrente 

I costi per la gestione corrente sono stimati complessivamente in € 160.516.936,54, tra i 

quali si evidenziano quelli di maggior rilievo: € 74.3 54.517, 01 (già precedentemente 

dettagliati) per il sostegno agli studenti, € 41.471.218,37 per l'acquisto di servizi e 

collaborazioni tecnico gestionali ed € 34.984.419,90 per altri costi. 

Corre l'obbligo di rilevare che, con specifico riferimento allo stanziamento di 

€ 41.417.218,37 per l'acquisizione di servizi e collaborazioni tecnico gestionali, e di 

14 



€ 34.984.419,90 per altri costi, rispettivamente, € 37.264.078,36 ed € 25.114.393,14, sono 

a carico di risorse proprie dell'Ateneo, in aumento rispetto al precedente esercizio; 

pertanto, pur se nel complesso i costi della gestione corrente evidenziano una riduzione di 

circa 1,4 milioni di euro, aumentano gli interventi finanziati con risorse proprie. 

Tra i costi per l'acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali si rilevano: 

€ 1.541.199,70 (2025: € 873.981,20) riguardanti incarichi occasionaI i per seminari o 

collaborazioni nell'ambito dei progetti di ricerca gestiti dai dipartimenti; € 3.644.399,55 

(2025: € 3.318.357,14), per servizi di pulizia; € 1.752.218,00 (2025: € 666.117,84), per 

servizi di vigilanza; € 3.812.812,13 (2025: € 3.723.109,47), per altre utenze e canoni) 

€ 3.800.783,60 (2025: € 3.185.536,79) per i servizi di assistenza alla didattica; 

€ 955.351,89 (2025: € 496.000,00) per il servizio di manutenzione dei dispositivi di 

protezione collettiva e delle attrezzature di base; € 486.799,61 (2025: € 248.000,00) per la 

fornitura di gas ultra puri, tecnici e servizio di manutenzione degli impianti di distribuzione 

e stoccaggio gas per i dipartimenti. 

Si mantengono, invece, pressocché costanti le stime per i costi di manutenzione ordinaria 

e riparazione di immobili e i costi di manutenzione ordinaria e riparazione di 

apparecchiature, rispettivamente, di € 3.421.162,61 (2025: € 3.417.904,01) e di 

€ 1.571.669,59 (2025: € 1.595.523,88). 

Oltre all'ordinaria manutenzione degli immobili che, comunque, resta centralizzata, è 

volontà di questa governance affidare a ciascun dipartimento una modesta dotazione 

finanziaria per far fronte, in autonomia, a interventi di piccola manutenzione al fine di 

garantire la sicurezza. 

Le iniziative per il miglioramento delle sedi universitarie 

Riguardo al miglioramento delle sedi universitarie sono state stanziate nel Programma 

Triennale dei Lavori Pubblici 2026-2028 risorse per un ammontare complessivo di 

€ 30.611.340,00, di cui € 9.525.000,00 riferiti all'annualità 2026, € 17.736.340,00 riferiti 

all'annualità 2027 ed € 3.350.000,00 riferiti all'annualità 2028. Quello che subito rileva 

mettendo a confronto il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2026-2028, con il 

precedente 2025-2027, è una significativa riduzione degli interventi finanziati con risorse 

esterne che passano da € 71.836.341,00 a € 3.608.448,00; ciò in quanto le relative iniziative 
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sono state avviate nel corso del 2025. Gli interventi stanziati con nsorse propne 

de 11' Ateneo ammontano a € 5.916.552,00. 

Nella stesura del Piano, considerata la storicità del patrimonio immobiliare dell ' Ateneo, si 

è data priorità ai lavori di manutenzione straordinaria finalizzati ad interventi di 

adeguamento normativo. 

Tra gli interventi di maggior rilievo, si segnalano quelli per il restauro dei portoni 

monumentali degli edifici di piazza Università e piazza Dante e la riqualificazione Aula 

Magna Palazzo Centrale, stimati in € 450.000,00, quelli sugli impianti di climatizzazione, 

stimati in € 700.000,00, quelli per sistemazioni esterne, stimati in € 650.000,00; quelli 

sulle aule, stimati in € 500.000,00; quelli per il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

e l'abbattimento dei rischi, stimati in complessivi € 700.000,00; quelli per l'adeguamento 

dei laboratori, stimati in € 800.000,00, quelli per la riqualificazione del Palazzo 

Chiaramonte (Siracusa), stimati in € 350.000,00. 

Tra le nuove iniziative finanziate, o cofinanziate con le risorse esterne si evidenziano: gli 

interventi per l' adeguamento alle norme antincendio stimati in € 2.000.000,00, di cui 

€ l.633.448,00 a carico delle risorse di cui al D.M. M.U.R. n. 455/2023; la realizzazione 

di lavori propedeutici all'installazione dell'apparecchiatura denominata RM Tesla presso 

l'UOC di Radiologia e Radiodiagnostica l del Presidio, stimati in € 460.000,00 a valere 

sulle risorse del POS-T4, Piano operativo salute - Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, 

traiettoria 4; gli interventi di tutela e valorizzazione per la fruizione della R.N.O. Isola 

Bella - realizzazione di un orto botanico e di un museo naturalistico, stimati in 

€ 785.000,00 a valere sulle risorse del P.R.Sicilia 2021-2027; gli interventi per la 

ricomposizione e conservazione di habitat e specie nella ZSC IT A090024 Cozzo Ogliastri, 

stimati in € 430.000,00 a carico delle risorse del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 - azione 

4. l. l. 

Complessivamente, malgrado la riduzione dei finanziamenti esterni, l'impegno 

dell' Ateneo per interventi di natura edilizia a carico di risorse proprie è rimasto pressoché 

costante, attestandosi a circa 27 milioni di euro. 

Il Rettore 

l;C0:$l_ 
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